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EDITORIALE 
NOli potel'{lmo COllie/lWrcl di /111 Palio 

di III!dio che ci ha visti. e l'ero, protagoni­
sti forse inallesi 1IU1 che ci ha /cucimi. 11011 
possiamo negar/o. COli /III pà di amaro in 
bocca. 

Il l'ipera è mal/caro. come tememmo 
I,er le IlOli::;e "t'n'emI/l'ci )111 sila COllIO. il 
8I1i::o filiale. quella goccia di 1'('Ieno iII 
più re per lilla l'ipera può apparire l'e­
ramellle al.lllrt/oJ ("11(' l/I'rebbe cambiato la 
1I0s(ra estate. 

AgosTO (> Selll'/llhre poi haI/ilO ribadito 
lo lIos/ra allergia al sorteggio, Siamo sUl/i 
�l)m p/ icilpl" la lOr i. 

Ala come dicel'omo all'ini:io II/(fO ciò 
nOli fJOIem bastardo l:; al/ora dI/e "ol/:io­
Ili" al/ieri (Illa che c1asw/), 1/1/ /allllmrino 
di primo I)elo COI/ l'abililà ed il porta­
melllO di 1111 l'elerOI/O, e IltIli xli altri Xio­
\'OI/i .fìgural/li mirabilmeflle preparati si 
sono " meni a I)icca ", Ed hall I/O portalO 
iII S. ,lIarco /111 allro ,lIalga/allo. 

Bra l'i raxa::i, gra:ù'/ Così. al/che così. 
si dimoslra l'amori' l'eno /a Comrada. 

I:."d è da rimarcan'. olire il sigl/ificalO 
della l'illorià. dii' il 1/110\'0 .\/(H[?alal/o è 
1111 'opera d'arIe di gral/de \"(l/ore. Né pOle­
l'a ess!'re altrimemi dalO ciI!' il ,'iliO amore 
è qllef /Jral/dimarle macSlro imigne nella 
lal"Ora:io"e artigiww degli argellli. e già 
preJe11fe lIe[ 1/0Hro mll!)eo COI/ i/ ,lIasga­
lallo dedic(l/O agli I:."lrll.\clli. 

AI/cile a !Jra/ldimarte il I/os/ro [?ra:ie. 
{fllilldi. ed il beli lomalo 1Il,lIa nOSlra 
COli/rada. 

Si l'a ora rer.W il lewrxo ;1II·ernale. Le­
wrxo solo alJparellle però. La COli/rada 
ra amllli COli IIII/i i\l/Oi programmi. i 
.\I/Oi inrereni, Il, SIle auirità. Sell:a per­
deri' di l'ÌSIO gli appulltamellti in Pia::a 
del Campo del 2 LII[?lio e /6 A[?oWo /987. 

COli dI/e speral/:e che \'orreml1lo l'edere 
tramutarsi il/ rcallà. La prima è quel/a di 
debe"are jìllalmeme il'lOr/i1egio che ci 
impediJce di eHere eSlralti a sorte. La Je­
cOllda speran:a ... heh 1101/ /a diciamo 
1I{'(1l/che: è così facih' il1/IIIa[?"'wre di qua­
le si naui.' 

Il Priore 

D 

Dircuorc responsabile: Ester Vanni Sped. in abb. posI. IV gr. - puhb. inf. al 70% 

GRAZIE 
Gra:ie per fallii motivi, ma sopraltutto perché \'incere Wl masgalano 

con le nuove genera:ioni, COli llI/G comparsa di diciannovenni, ieri anco­
ra piccoli chiocciolini, rende appieno l'idea di ciò che la contrada è riu­
scita a costruire con \'oi ... il nuovo popolo di questo grande rione, L'ele­
gan:a, la moti\'O:ione, il buon comporramemo spontaneo in \'oi lIIui che 
vi ha tributato il titolo "dei migliori" è Wl premio per IIItla la contrada 
che l'i ha cresciuto al suo seno come una buona madre e il nostro orgo­
glio è il rOSlro regalo più be/lo. 
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2 AFFOGASANTI 

IL MASGALANO 
cenni storici 

Come ogni cosa che concerne il Palio, anche 
il Masgalano ha un'antica tradizione, che si 
è persa ma che da! 1950 è tornata a far parte 
della nostra feSla. 

Fu proprio in quesfanno. tra la carriera di 
luglio e quella di agoslO che si cominciò a 
parlare di Masgalano . 
. La citta e le Contrade accolsero con entu­

siasmo riniziall\3 voI Ula dal Com mi lato 
"Amici del Palio" al quale \3 il merito. oltre 
di aver ripristinato come si è dellO un'antica 
tradizione, anche quello di aver riportato il 
Corteo Storico alla sua eleganza c organicità 
che negli ultimi decenni aveva lasciato a desi­
derare. 

Questo denota che le contrade si impegna­
rono con ogni [oro forza per aggiudicarsi que­
sto trofeo che era costituito da un piallo in ar­
genIo massiccio del diametro di 30 cm. con 
incisi gli stemmi dei terzieri. la dicitura "Co­
mitato Amici del Palio - 16 agosto 1950" e lo 
stemma dei commercianti che avevano offerto 
il Masgalano. 

Vinse la Contrada dell"lstrice che festeggiò 

la consegna del Masgalano in modo grandioso. 
Come abbiamo già detto questa tradizione 

risale a molti secoli prima: infatti in alcune 
cronache che illustrano le cacce ai tori le corse 
con le bufale cd il palio con j cavalli. tro\ia­
mo che so\ente \'eni\a premiata la Contrada 
che si distingue\a per la pii.! bella comparsa. 

Questo premio. in genere. era costituito da 
un bacile o guantiera in argento lavorato ed 
era dellO Masgalano (dallo spagnolo Mas Ga­
lante = più galante). 

Non dobbiamo confondere però il Masga­
lano con altri premi in argento che venivano 
dati in sostituzione al drappcllone alla Con­
trada vincitrice del Palio come nella carriera 
del 110-1 \inta dal Leocorno e quelle del 1705 
e 1706 vinte entrambe dal Montone. 

Non sempre il Masgalano \eni\a assegnato 
alla migliore comparsa. ma come nella carrie­
ra del 2 luglio 1695 vinta dalla Chiocciola. il 
premio venne consegnato alla Contrada del 
Bruco giunta al se<:ondo posto quasi per ad­
dolcire il purgante; nel Palio del 2 luglio 1696 
a cui parteciparono 15 contrade e \"into dalla 

Lupa. il Masgalano non venne assegnato a 
nessuno ma rimesso in palio fra le Contrade 
perdenti che ripeterono la corsa la sera stessa 
vinta questa volta dalla Pantera che si aggiu­
dicò cosi il premio. 

Volendo riportare una classifica delle vitto­
rie per bella comparsa siamo costretti a partire 
dall'anno 1950 in quanto negli anni preredenti 
il masgalano non era sempre costituito da un 
unico premio. ma tro\ iamo casi in cui venne­
ro premiate sei Contrade nella stessa carriera. 

Dall"anno 1950, appunto, il Masgalano vie­
ne assegnato regolarmente uno ogni Palio fino 
al 1960. quando fu deciso di assegnarlo ogni 1 
anni. Dal 1970 fino ai nostri giorni il Masga­
hmo viene assegnalo ogni anno sommando il 
punteggio del Palio di luglio riportato dalla 
Contrada con quello di agosto. 

Eccezione fanno il 1973. anno in cui \en­
ne consegnalo il Masgalano per ogni Palio c 

per i Palii straordinari ehe hanno sempre pre­
visto un proprio Masgalano. 

Stilando una classifica troviamo: 

GIRAFFA Agosto 1951 . Settembre 1967 - Anni 1968-69 - SCllembrc 1969 - Luglio 1")73 . 1980 - 1985 Totale 7 

CHIOCCIOLA Luglio 1954 - Giugno 1961 - 1970·1982 - 1984 - Settembre 1986 

TORRE Sel1embre 1954 - Luglio 1955 - Anni 1960-61 - Anni 1962-63 - 1978 - 1981 

NICCHIO Agosto 1953 - Agosto 1959 - Settembre 1960 - Anni 1964-65 - 1979 . 1986 

BRUCO Luglio 1952 - Luglio 1957 - 1972 

1971 - SCllembre 1972 - 1983 

DRAGO Luglio 1951 - Anni 1966-67 - Agosto 1973 

LUPA Agosto 1952 - 1974 - 1976 

AQUILA Luglio 1953 - Luglio 1958 

ONDA Agosto 1955 - 1977 

PANTERA Agosto 1956 - AgoslO 1957 

ISTRICE Agoslo 1950 

LEOCORNO 1980 

SELVA 1975 

MONTONE Luglio 1959 

OCA Luglio 1956 

TARTUCA Agosto 1954 

da 

LUCIANA 

frutta e verdura 

s. a. s. 

costruzioni 
edili 
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AFFOGASANTI J 

PARLIAMONE UN PO' 
Si è fano un gran parlare, negli ultimi tem­

pi, di molte questioni che riguardano le Con­
trade e Siena, Confini, violenza, ecc. hanno 
trovato il loro spazio sui giornali senesi, tal­
volta a proposito. qualche altra volta molto a 
sproposito. Ma tantè, se si fosse tutti uguali e 
si pensasse allo stesso modo, ecc. ecc .. 

Senza falsi pudori o autocensure morali (ma 
spesso sarebbe meglio definirle immorali), vor­
rei entrare nell'argomento con alcune pacate 
considerazioni che non hanno assolutamente 
l'intento di essere polemiche, Non aspiro a 
tanta importanza" ,! Non vorrei comunque 
essere frainteso e cercherò quindi di essere il 
più chiaro possibile. 

Prendendo spunto da articoli apparsi sulla 
stampa cittadina, mi sento in dovere di in­
tervenire non tanto su di un singolo proble­
ma. ma su quello, più generale. della vita in 
Contrada, che condensa in sé un po' tutti 
quelli sul tappeto ai nostri giorni: confini, vio­
lenza, allontanamento delle famiglie dal terri­
torio delle Contrade. 

Secondo me il problema più grave. ma di 
cui si parla poco, è la presenza nelle Con­
trade di due diversi tipi di Contradaioli, creati 
dallo sviluppo naturale e doveroso di Siena: il 
Contradaiolo che in Contrada tuttora ci vive, 
sia che in essa sia nato o meno. o che nel ter­
ritorio è tornato dopo anni di "esilio" c chi 
nella Contrada non ha mai vissuto pur essen­
do Contradaiolo a pieno diritto perché "genia­
le" della Contrada o perché ha lasciato la 
Contrada in tenera eta. In poche parole, chi fi­
sicamente "va in Contrada" e chi "sta in 
Contrada". 

Cercherò di giustificare questa suddivisione. 
Il mio scopo è di capire due diversi modi 

di vivere e vedere la Contrada e capire co­
me sia possibile conciliare realmente due di­
versi tipi di rieheste che atle Contrade vengo­
no fatte da due "categorie" con necessita, per 
forza di cose, diverse. 

I Contradaioli che nella Contrada non vi­
vono e che usufruiscono della Società per 
mantenere vivi i contatti con la Contrada (che, 
ricordiamocelo sempre, è fatta di persone. fa­
miglie, legami di amicizia e familiari) rischia­
no di perdere a poco a poco la visione reale 
della Contrada stessa che è fatta anche della 
vita in Società, ma non soltanto di questa. La 
Contrada è anche l'incontro quotidiano, il mu­
tuo appoggio nella vita di tU\li i giorni tra i 
suoi appartenenti e abitanti, quel senso di ap­
partenenza ad una stessa comunità. L'idea, per 
sintetizzarc, di essere un po' tutti sulla stessa 
barca e di avere quindi un po' tutti gli stessi 
bisogni. 

Ho paura che non si viva veramente la Con­
trada se la si considera, tramite la sola Società, 
come un mero punto di ritrovo serale do\e si 
scambiano due chiacchiere con i soliti tre o 
quattro amici. Tanti circoli di varia natura 
che abbondano nella nostra città possono fare 
di più e meglio. 

Centro System 
di CARAPElll & lOAENZINI 

concesSlonOflO 

Se i rapporti interpersonali non vanno ol­
tre la propria cerchia di amici più stretti. se 
non vanno, ad esempio, al di là della pro­
pria eta o generazione, si rischia di travisare 
il senso della Contrada. 

Con questo, fate ancnzione, non voglio as­
solutamente dire che chi vive nel territorio 
della Contrada, e di essa fa parte. si comporti 
bene, sempre e comunque, nei confronti di es­
sa. né viceversa, in quanto le due "categorie" 

(ehe brutta parola) di cui parlavo prima. sono 
semplicemente due suddivisioni artificiose. Le 
ho usate solo per spiegarmi meglio. 

Qucsto penso sia un problema di tutte le 
Contrade, visto lo spopolamento del Centro 
Storico. Certamente è più sentito dalle Con­
trade più popolose, ma nessuna è immune, 

Secondo me questo rischia di snaturare pro­
fondamente il senso storico, il senso tradizio­
nale della Contrada (e in parte lo ha già fatto) 
trascinandosi dietro un po' tutti i problemi di 
cui tanto si parla: violenza gratuita. ingoverna­
bilità di alcune situazioni all'interno delle 
Contrade, crisi dirigenziali continue. ecc .. Non 
che le Contrade siano mai state o debbano 
diventare immobili, abbarbicate a tradizioni di 
cui non si capisce il senso. ma ho paura che ci 
sia una tendenza a riconoscere come "tradi­
zionali" solo i comportamenti contradaioli 
che fanno via via più comodo. 

Cosa fare dunque? Tante cose, una più diffi­
cile dell'altra. 

11 ripopolamento dei Rioni, come prima co­
sa, anche se qualcuno in citta ha incredibil­
mente guardato con sufficienza ai tentativi che 
le Contrade stanno moltiplicando negli ultimi 
anm. 

Comc diceva recentemente l'amico Barzanti 
su "Il Carroccio", " . .. i territori delle dicias· 
sette Contrade sono quelli. per sempre: alme­
no ne! senso fisico. di luogo materiale. " 

Vorrei soltanto aggiungere che sono quelli an­
che nel senso morale e affettivo, ed è quindi su 
quel territorio che va operato per far si che sia 
soltanto una minoranza ad essere costretta ad 
"andare in Contrada". 

In questo senso, ricordiamocdo noi, la 
Chiocciola è uno dci Rioni più fortunati, for­
se perché periferico, rispetto a tante altre Con­
sorelle: sia per sforzi singoli, sia per sforzi del­
la Contrada stessa, negli ultimi anni non sono 
stati pochi i Contradaioli che sono potuti ri­
tornare nel Rione o che hanno evitato un al­
lontanamento forzato. Ma il nostro sforzo non 
è certamente ancora definitivo e non può e 
non deve rimanere isolato rispetto al resto del­
la citta, Sarebbe perlomeno stupido limitarsi a 
coltivare il nostro onicello! 

Un'altra cosa da fare, e questo è un invito 
agli "esiliati", è quella di frequentare di più 
la Contrada. oltre a quello che già tutti fac­
ciamo per la Società, perché la cena o il tor­
neo sportivo, seppure importanti, non bastano 
da soli alla sopravvivenza di quei legami che 
fanno di un gruppo di persone, una Contrada. 

iDiO 

Questo, beninteso, non perché la Contrada 
debba essere qualcosa di totalizzante, assoluto, 
una ragione di vita che comprenda tutta la no­
stra esistenza e i nostri interessi. Questo sareb· 
be improduttivo e, anzi. controproducente. 
Ma ogni Contradaiolo, oltre ai tanti diritti e 
privilegi che gli vengono dal fatto di vivere 
questo fantastico essere che è la Contrada, de­
ve sentire una serie di piccoli doveri che la 
Contrada stessa necessariamente porta con sé. 
Questo significa dimostrare il proprio attacca­
mento ai propri colori non solo col bercio, 
che, peraltro. talvolta è quantomai utile sia 
verso l'esterno che all'interno, ma, ad esem­
pio, con il lavoro. quotidiano o meno. spesso 
ben più costruttivo di mille chiacchiere. 

E, d'altra parte, questo attaccamento va 
conquistato in modo intelligente e profondo 
da parte di coloro che della Contrada sono 
l'asse portante, il nucleo, con tanta modestia e 
tendendo una mano. a livello personale, uma­
no, verso chi cresce nella Contrada o ad essa 
si riavvicina solo da adulto. 

La Contrada, come dicevo prima, è falla 
di persone c sono loro, anzi. siamo noi a farla 
diventare una cosa o un'altra. Ma senza di noi 
la Contrada non vive di una sua propria vita 
c, trascurandola, rischiamo di farla morire. 

Come ho detto all'inizio, questo mio inter­
vcnto non ha la pretesa di essere innalzato 
al rango di polemica, ma vorrebbe suscitare 
un dibattito su queste pagine relativamente ai 
problemi delle Contrade e magari della nostra 
in particolare. Accetteremo e pubblicheremo 
quindi quello che, a smentita o a conferma 
delle mie affermazioni, vorrete farci pervenire. 

Clero", ?roospe" 

La Chiocciola 
a St. Moritz 

La Soc. delle Donne ha effettuato una gita 
nei giorni 4·5-6,7 Settembre nella Svizzera 
Tedesca. nelle più belle località tra le quali 
Berna, Lucerna, Le Cascate del Reno. La con­
clusione della gita è stata nella rinomata loca­
lità sciistica di SI. Moritz, che ha incantato 
con le sue bellezze naturali tutti i partecipanti. 
ancora una volta li dimostrazione dell'ottima 
organizzazione. A breve scadenza è prevista la 
tradizionale Ottobrata che avrà per meta Luc­
ca e Montecatini, Nella Societa fervono i pre­
parativi per la settimana bianca prevista per la 
l" settimana di febbraio. È in calendario anche 
una fiera gastronomica per il periodo Natali­
zio insieme ad altre iniziative da definire. 

Come sempre continua l'attività delle nostre 
donne nclla stanzina, con la speranza che al 
più presto ci possiamo trasferire nella nuova e 
più adeguata sede. 

tutto 

P .. ,I, M<I</9> 
G,u]Je,,� Clan' 

olivelli 
Betti 

pe� ea 
hotog�ahia 

SIENA via Monna Agnese, 8 - tel. 281154 
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SOLUZIONI QUIZ PALIESCO 
Pubblichiamo di seguito le soluzioni al quiz 

dello scorso numero. 
Per quello che riguarda le "cuffie" la gra­

duatoria è la seguente: 

LUGLIO 

Torre [896 
Nicchio 1947 
Bruco 1955 
GiralTa 1970 
Pantera 1971 
Tartuca 1972 
Lupa 1973 

Istrice 1975 
Chiocciola 1976 
Selva 1978 
Civetta 1979 
Onda 1980 
Aquila 1981 
Valdimontonc [982 
Leocorno [983 
Oca [985 
Drago 1986 

AGOSTO 

Valdimontone 1913 
Bruco 1922 
Lupa 1948 
Tartuca 1951 
Istrice 1958 
Torre 1961 
Drago 1963 
Selva 1974 
Civetta 1976 
Oca 1977 
Panlcra 1978 
Aquila 1979 
Lcocorno 1980 
Chiocciola 1982 
Nicchio 1984 
Onda 1985 
Giraffa 1986 

Per i Palii Straordinari la graduatoria e in­
vece la seguente: 
Chiocciola 3 giugno 1712 (in onore dcI Cardi­

nate Tolomei) 
Pantera 4 ottobre 1745 (per rclczionc a Re dei 

Romani del Granduca Federico Il) 
Tarluea 20 agosto 1804 (fatto corrcrc dalla 

Tartuca stessa per la Rcgina Maria Luisa) 
Bruco 16 agosto 1896 (fu l'anno dci quattro 

Palii: quello del 16 agosto vennc corso il 
25 agosto per farlo vcdcre anche allc trup-

pc dcll'8° corpo d'armata che si sarebbe tro­
vato a Siena in quel giorno ma le Contrade 
vollero anche quello del 16 agosto che fu 
corso come straordinario; ne fu corso un al­
tro anche il 23 settembre per l'inaugurazio­
ne del monumento a Garibaldi) 

Torre 13 settembre 1910 (do\eva essere corso 
l'II in onore dci giornalisti francesi presenti 
a Siena. ma piovve e fu corso il 13. giorno 
in cui i giornalisti francesi erano già ripar­
titi da Sicna) 

Onda 14 settembre 1928 (corso per l'inaugura­
zione del Monumento agli studenti morti a 
Curtatone e Montanara) 

Drago 20 agosto 1945 (è il Palio della Pace, 
corso per festcggiare la finc dclla Seçonda 
Guerra Mondiale) 

Leocorno 5 settcmbrc 1954 (corso per l'Anno 
Mariano) 

Ciretta 4 settembre 1960 (corso per il VII cen­
tenario della battaglia di Montaperti - sct­
tecento anni ... ? sembra ieri . - e per lc 
olimpiadi disputate a Roma) 

Nicchio 5 giugno 1961 (corso per il ccntenario 
dell'Unità d·ltalia: doveva cssere corso il 4 
ma piovve) 

Giraffa 24 sellembre 1967 (in onore dcgli 
scienziati chc parteçipavano al Congresso 
delle Scicnze in corso a Siena) 

Oca 21 settembre 1969 (corso per la conquista 
deHa Luna) 

Istrice 17 settembre 1972 (per il V ccntenario 
dclla fondazione del Monte dci Paschi - a 
causa della pioggia non vennc corsa alcuna 
prova) 

Seh'a 7 settembre 1980 (in onorc di S. Cateri­
na e S. Bcrnardino) 

Valdimonlone 13 settembre 1986 (per il Bicen­
tenario dclla concessionc alla cinà di Sicna 
di costituirsi in Comune autonomo falla dai 
Lorena) 

Da qucsto contcggio sono stati csclusi tuni i 
Palii non tradizionali quali quelli corsi alla 
Villa di Ceti naie, alla Romana e con i cavalli 
scossi. 

Le uniche due Contradc chc sono a digiuno 
di Palii straordinari "classici" sono l'Aquila e 
la Lupa. 
Il Palio straordinario corso il 16 agosto come 
avrete notato, è quello del 1896, vinto dal Bru­
co. La Contrada che nel dopogucrra ha corso 
più Palii straordinari è il Leocorno che ha 
mancato solo l'ultimo Palio straordinario del 
13 settembrc c quello del 7 settembrc 1980. 
Ma tanto, in quest'ultima occasione. avcva 
vinto qucllo del 16 agosto . 

AI prossimo numcro!!! 

frequentate 

DONATORI DI SANGUE 
SIENA - IL PALIO -

la società 

san 

marco 
(e fatevi soci ... se già non lo siete) 

SI può "Io<o .. r�. �I>n' .. ,.,,_ w .... rd .. r" l" ,el�v,�,,,,,� 
mI> ""p, .. tI"tI., ,,,-,,"arci ""n' _,� "II M,,,��I um'cl 

dI ...,mp'e con cu' s'Me In c<>mp .. �ni .. 
L'estatc è oramai finita c si è portata via 

anche il clima paliesco. nonostante chc questo 
1986 ci abbia portato un palio straordinario. 

Pcr la nostra attività. però, l'cstatc è una 
stagionc picna di problemi; l'csodo dalla cit­
tà per le zonc marinc c montane, riduce note­
volmentc il numcro dci donatori occasionali c 
quindi noi delle Contrade abbiamo una mag­
giorc richicsta di sangue. 

Con un notcvolc sforzo organizzativo siamo 
riusciti a far fronte a quanto ci è stato richie­
sto, ma l'attualc numcro di donatori sui quali 
possiamo contare, poco più di mille, non è an­
cora sufficiente per garantire una risposta alle 
csigenzc dI'Ha nostra Città. 

Il problema si fa più drammatico quando 
dobbiamo rcperire gruppi sanguc di tipo parti­
colarc o con sottogruppi rari. 

In qucste circostanze, fino ad oggi, siamo 
riusciti a far frontc alle richieste solo grazie 
alla nostra capillarc organizzazione fra le 17 
Contrade. 

Naturalmente se i 1000 diventassero ... mi­
la, sarcbbe tuno più semplice. 

Per poter meglio funzionare, periodicamcntc 
i responsabili dei gruppi si riuniscono a discu­
tcre dei vari problemi e cercare soluzioni. 

Il 3 Settembre u.s. la riunione si è tenuta 
nella Nostra Contrada. 

Dopo il saluto del Priorc, sono cominciati 
i lavori, protranisi fino a tardi. chc prevede-

vano. fra l'altro, la possibilità di apertura or­
ganizzativa con altri Gruppi non dellc Con­
trade. 

Da questo giornalc parta un nuovo appel­
lo ai Chiocciolini lUtti perché vengano ad in­
grossare le lila dcI Nostro Gruppo Donatori. 

Con la donazionc del sangue intcndiamo da­
re anchc una risposta il quei signori chc accu­
sano Siena - il Palio - le Contradc c tutti i Se­
nesi. di inciviltà, per la crudclta della nostra 
Bella Festa (unica al mondo). 

Ncllc altre città, ritcnute più civili, rcperirc 
sanguc è quasi impossibile, sc non s! neor­
rc ad organizzazioni che ne fanno un com­
mercio. 

Noi. a Siena, regaliamo. a tutti, il nostro 
sangue. senza nulla prctendcrc. 

Crcdo che questa sia "civiltà" con la "c 
maiuscola; sc chi ci otTcndc con ccrte accu­
se si guardasse allo specchio pnma di aprì­
rc bocca, forse non trovercbbe il coraggio di 
scrivere tante scemcnze. 

Il Gruppo Donatori dclla Chiocciola è di­
sponibile per qualsiasi chiarimento o informa­
zionc circa la propria attività, ma per prima 
cosa ha bisogno di donatori per meglio svol­
gcre la propria attività. 

Venite con Noi nclla grande Famiglia dei 
Donatori. 

TO�"'OLA • 1.''TRA .... n;.'' M E::-.'T1 

IlAR FINO A TARDA N01'1'F 

.......... -.,. ....... ' 

dI HROIN .. NOO CH(llINI 

• Cucina espressa 

• SpeCialità alfa brace 

• Funghi • Tartufi 

aperto lino a tarda ora 
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